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GRUPPO MOVIMENTO 5 STELLE
              Via Gentile n°52 – BARI
Al Presidente del Consiglio regionale della Puglia
OGGETTO: Interrogazione a risposta scritta – Realizzazione del dissalatore a servizio delle Isole Tremiti.
La sottoscritta Consigliera Regionale Rosa Barone, 
PREMESSO CHE:
· le Isole Tremiti per la loro natura e conformazione geologica e terrestre non hanno risorse di natura acquifera, perché circondate dal mare, per cui al fine di provvedere all’approvvigionamento d’acqua delle Isole la Regione provvede dal 1995 a garantire la gestione del rifornimento idrico per il carico, trasporto e discarico di cisterne di acqua da prelevarsi dal porto di Manfredonia mediante l’impiego di navi abilitate per tale incombenza;
· al fine di provvedere all'approvvigionamento d'acqua delle Isole si è proceduto dal 1995 ad indire gare per l'affidamento del servizio di trasporto di acqua potabile, con consistenti oneri a carico della Regione per l'affidamento del servizio. Con Deliberazione di Giunta Regionale n. 2169 del 30 aprile 1997, infatti, è stata approvata la Convenzione n. 4238 del 25/06/1997 di repertorio, stipulata tra l’Ente Acquedotto Pugliese e la Regione Puglia, per l’approvvigionamento idrico dell’arcipelago delle Isole Tremiti, che avviene a mezzo navi cisterna con prelievi, eseguiti sulla banchina del molo di ponente del porto di Manfredonia, da idranti dedicati realizzati a spese della Regione Puglia, alla quale compete, ai sensi dell’art. 3 della Legge 549/1995, l’onere di provvedere alla fornitura idrica delle isole minori ricadenti nel territorio di competenza;
· da ultimo con atto Dirigenziale n° 38 del 26/09/2018 è stata determinata l’aggiudicazione definitiva dell’appalto per l’affidamento del servizio di trasporto di acqua potabile per l’approvvigionamento idrico delle Isole Tremiti per 36 mesi per un importo complessivo di euro 6.000.000,00 oltre IVA per un quantitativo complessivo per il triennio pari a circa 600.000 mc in favore della Società VEMAR Srl che ha offerto una percentuale unica di ribasso pari allo 0,10% sul compenso posto a base d’asta di euro 10,00 al mc, oltre IVA. In data 07/12/2018 è stato stipulato il contratto.
CONSIDERATO CHE:

· dopo diversi tentativi, nel 2016 sono stati avviati da parte della Regione tavoli tecnici per individuare una soluzione sostenibile sia dal punto di vista ambientale che economico per la realizzazione di un “dissalatore” di acqua di mare e opere accessorie di collegamento alle infrastrutture esistenti;
· la progettazione dell’opera a cura della struttura tecnica dell’AQP, prevede un investimento di euro 3,5 milioni a totale carico del fondo comunitario nell’ambito del POR PUGLIA 2014-2020 (DGR n.1735/2015) Asse prioritario 6, priorità di investimento 6b Azione 6.3.4 “Realizzazione ed adeguamento impianti di dissalazione e relativi schemi idrici, limitatamente ai territori che non abbiano sorgenti o falde in cui sia stata ottimizzata la gestione sostenibile della risorsa idrica”.
· con Deliberazione del Consiglio comunale n. 43 del 5/08/2016 è stato approvato il progetto “preliminare” di fattibilità tecnica ed economica per la realizzazione di un dissalatore a servizio delle Isole Tremiti predisposto dalla struttura tecnica di AQP;
· lo studio di fattibilità prevede: la realizzazione dell’impianto di dissalazione e del pozzo di presa delle acque di mare nell’area in cui sono ubicati l’attuale serbatoio e l’impianto di sollevamento esistente in prossimità di Cala Matano; la realizzazione di un nuovo impianto di rilancio delle acque di scarico della salamoia e della relativa condotta che si sviluppa sul tracciato esistente della condotta di adduzione delle acque dissalate al serbatoio esistente dell’Eremita; la rifunzionalizzazione della condotta a gravità di scarico della salamoia;
· le opere in progetto sono in parte realizzate e da manutenere e in parte da realizzare ex novo, su aree di proprietà privata, pertanto AQP con nota acquisita al prot. n. 453 del 16/02/2017 del Comune ha richiesto di procedere all’acquisizione di aree in cui insistono impianti idrico fognari strumentali alla realizzazione dell’intervento e il Comune ha proceduto a marzo 2017 ad acquisire con procedura di esproprio in sanatoria le aree in cui insistono gli impianti idrico fognari in località “Cala Matano” interessate alla progettazione.
RILEVATO CHE:

· nonostante le tecnologie di dissalazione abbiano raggiunto importanti livelli di sviluppo tecnologico e di efficienza e nonostante l’approvazione nel 2016 dello studio di fattibilità, ad oggi nelle Isole la fornitura di acqua avviene ancora con navi cisterna e tale sistema comporta costi elevatissimi a carico della Regione;

· la realizzazione del dissalatore permetterebbe all’amministrazione comunale di affrancarsi dal servizio attuale di rifornimento acqua attraverso le navi cisterna e alla Regione di risparmiare ogni anno la somma di quasi 2 milioni di euro per la fornitura di acqua;
· il ritardo nella realizzazione dei dissalatori provoca disagi alla popolazione e ai turisti, anche perché spesso è difficile coprire il fabbisogno e accade che in determinati periodi dell'anno a causa delle condizioni meteo marine le navi cisterna non riescono a raggiungere le isole. 
TUTTO CIÒ PREMESSO, INTERROGA LA GIUNTA E GLI ASSESORI COMPETENTI:

per sapere:

· quale sia il cronoprogramma degli interventi necessari per la realizzazione del dissalatore;

· quale è il livello di progettazione dell’intervento in oggetto e quali sono i motivi dei ritardi nell’avvio dei lavori;
· se siano state avviate e concluse tutte le procedure finalizzate all’acquisizione dei pareri tecnici e ambientali e/o autorizzazioni necessari alla cantierabilità dell’intervento, comprese le procedure di valutazione di impatto ambientale;

· se siano stati perfezionati gli adempimenti contabili per l’ammissione a finanziamento del progetto in oggetto ai benefici comunitari per una quota pari al 75% del costo totale;
· quali azioni la Regione intenda mettere in campo per provvedere al più rapido avvio dei lavori e per garantire che siano effettivamente portati a termine, al fine di risolvere definitivamente il problema dell'approvvigionamento d'acqua delle Isole Tremiti e di realizzare risparmi di denaro pubblico;

· se l'impianto fotovoltaico a servizio del dissalatore sarà in grado di coprire totalmente il fabbisogno energetico dell’impianto. 
Il Consigliere Regionale 

Rosa Barone

